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TRENTO. «Siamo alle solite. Anzi, 
forse peggio, visto che c’è biso-
gno di  un organico maggiore a  
causa del Covid». I sindacato or-
mai sono sconsolati:  come ogni 
anno, nonostante lo sforzo ecce-
zionale della Provincia per reperi-
re più docenti, mancano gli inse-
gnanti. E dire che quest’anno la 
Provincia aveva stanziato 45 mi-
lioni in più per la scuola e gran 
parte di questi soldi servono pro-
prio per pagare circa 500 tra pro-
fessori, maestri e insegnanti della 
scuola per l’infanzia. Quest’anno, 
poi, i singoli istituti hanno potuto 
iniziare a cercare i supplenti per le 
cattedre intere già a inizio settem-
bre, mentre per i cosiddetti spez-
zoni si è partiti solo lunedì scorso. 
Ma ancora gli uffici delle scuole so-
no tutti alla ricerca. Mancano cen-
tinaia di supplenti. Solo elle ele-
mentari secondo i dati distribuiti 
dal Dipartimento Istruzione anco-
ra 70 cattedre sono scoperte, del 
resto le graduatorie sono esauri-
te. Alle medie e alle superiori, poi, 
mancano centinaia di docenti, tra 
cattedre intere, che comunque so-
no state riempite in buona parte, 
e spezzoni. Pietro Di Fiore della 
Uil Scuola spiega che il calcolo è 
semplice: «Sono stati fatti circa 
1600 contratti a termine. Conside-
rando che l’anno scorso erano sta-
ti circa 1500 e che quest’anno c’e-
rano 500 posti in più per il Covid, 
si vede che mancano molti docen-
ti. E poi bisogna affrontare il nodo 
dei lavoratori fragili. Ce ne sono 
molti e già si sono sentiti dire dai 
dirigenti: “Vada in malattia e poi 
si vedrà”. E no. I dirigenti devono 
trovare un nuovo ruolo a questi 
docenti». Cinzia Mazzacca della 
Cgil  Scuola  aggiunge  che  molti  
vuoti sono proprio lì dove c’è più 
bisogno: «Un grosso problema è 
quello del  sostegno.  Come ogni  
anno mancano molti docenti, a 
decine. Ma questo accadrà sem-
pre fino a che non si toglierà il nu-
mero chiuso al corso di specializ-
zazione per il sostegno che, tra le 

altre cose, costa 3 mila euro ed è 
destinato solo a 40 persone. Il no-
stro fabbisogno è almeno del tri-
plo. E si dovrebbe togliere il nu-
mero chiuso anche a Scienze della 
Formazione di Bressanone. Anzi, 
dico di più. L’Università di Trento 
dovrebbe pensare di portare una 
facoltà di Scienze dell’Informazio-
ne anche qui. Finché non si farà 
mancheranno sempre docenti di 
sostegno, ma poi mancano anche 
insegnanti Clil e docenti delle ma-
terie tecniche. Molti docenti poi 
sono assorbiti dai compiti di sor-
veglianza e vigilanza e le cose peg-
gioreranno la  settimana prossi-
ma, a orario pieno. E l’altro gros-
so problema è quello dei lavorato-
ri fragili. Saranno molti gli ultra-

cinquantenni con patologie per i 
quali si deve trovare un soluzio-
ne». Stefania Galli della Cisl Scuo-
la sottolinea il fatto che la man-
canza di docenti è ormai cronica: 
«Da anni mancano docenti e non 
è stata trovata una soluzione stabi-
le».  L’assessore  all’Istruzione  
Mirko Bisesti sul sostegno spiega: 
«Noi abbiamo dato le risorse ne-
cessarie per assumere molti più 
docenti degli anni scorsi. Il pro-
blema del sostegno c’è anche per-
ché molti insegnanti di ruolo han-
no cambiato incarico. Però abbia-
mo dimostrato che la scuola è ri-
partita molto bene e con una gran-
de organizzazione». Anche gra-
zie ai termoscanner che sono stati 
donati dalla Cooperazione.

HANNO DETTO

TRENTO.  Si  registrano  ancora  
nuovi casi di contagio in Tren-
tino, che vanno ad aggiunger-
si a quelli di cui si è venuti a co-
noscenza nei giorni scorsi. Li 
ha rilevati come sempre l’A-
zienda  sanitaria  provinciale  
nel normale svolgimento del 
monitoraggio per la pandemia 
da Covid. 

Nel rapporto di ieri, diffuso 
dall’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari,  si  registrano 
20 nuovi casi positivi. La mag-
gior parte di essi (17) non pre-
senta sintomi e 3 sono collega-
ti ai recenti focolai. 

Nel conteggio dei nuovi casi 
non risulta esserci alcun mino-
renne,  differentemente  da  
quanto era accaduto nell’ulti-
mo periodo, e fortunatamen-
te restano a quota zero anche i 
decessi Covid-19.

Scende anche la cifra riguar-
dante  i  ricoveri:  i  pazienti  
adesso sono 9, nessuno in ria-
nimazione,

L’ultimo dato riguarda infi-
ne i tamponi: nella giornata di 
lunedì ne sono stati analizzati 
621, di cui 573 da APSS e 48 
dalla Fem.
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TRENTO. «Un buon inizio, i ra-
gazzi sono stati preparati a do-
vere. Sui rischi degli assembra-
menti "fuori scuola", non ho 
visto niente di allarmante fino-
ra. Anche sui mezzi pubblici 
tengono tutti le mascherine». 
Il  preside  del  liceo  Rosmini  
Stefano Kirchner "promuove" 
gli studenti dopo i primi due 
giorni di scuola. Ancora nes-
sun segno di "intemperanze", 
nessun rifiuto di indossare la 
mascherina per "partito pre-
so": «Gli studenti hanno fatto 
tanta fatica durante la chiusu-
ra, sanno bene quali sono i ri-
schi di un nuovo lockdown. E 
comunque se qualcuno si rifiu-
tasse di indossare la mascheri-
na proporrei la sospensione». 
Pugno di ferro verso gli even-
tuali "disobbedienti", ma con 
l'obiettivo di arrivare ad una 
soluzione condivisa: «Propor-
rei una sospensione di caratte-
re provvisorio, per parlare e 
comprendere insieme l'impor-
tanza  di  queste  regole,  per  
non vanificare gli sforzi di tut-
ti». All'orizzonte, il rischio di 
individuare  casi  positivi:  
«Dobbiamo essere in grado di 
rispondere in maniera rapida 

a questo pericolo, perché la di-
dattica in presenza è un valo-
re», spiega il preside. L'inco-
gnita principale restano i con-
tatti  sociali  fuori  scuola.  Si  
tratta infatti di studenti adole-
scenti  attratti  dalle  relazioni  
sociali e dalla movida: «È ve-
ro, gli studenti possono con-
trarre il virus in quelle occasio-
ni. E sarebbe un grande ram-
marico che questo vanificasse 
gli sforzi della scuola. Ma fuori 
dall'istituto  in  questi  giorni  
c'erano i vigili che hanno evi-
tato gli assembramenti e mi di-
cono che anche sugli autobus 
ci  sia  un  grande  rispetto  
dell'obbligo di distanza e ma-
scherina». Tra gli aspetti più 
controversi di questa riparten-
za c'è l'enigma dei "compiti in 
classe": che fare dei fogli pro-
tocollo su cui gli studenti com-
pilano  le  verifiche?  Vanno  
messi in "quarantena"? Su que-
sto Kirchner dice che non ci 
sono direttive  precise:  «Noi  
per i primi venti giorni non fa-
remo compiti scritti. I proto-
colli su cosa fare dei compiti 
scritti sono vaghi. C'è chi dice 
che possono bastare 24 ore di 
"quarantena" dei fogli, chi in-
dica soglie più alte». Insom-
ma, ormai "il dado è tratto", la 
scuola cerca di intraprendere 
la stretta via di una conviven-
za sostenibile con il virus. F.P.
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L’allarme: «Mancano centinaia
di insegnanti nelle scuole»
Il problema. Sindacati preoccupati: «Molte cattedre sono ancora vuote, alle elementari
e alle medie, in parte anche alle superiori». Assenze da colmare tra gli insegnanti di sostegno

• In molte scuole ancora mancano docenti, soprattutto per gli “spezzoni” di cattedra

«
Ai lavoratori fragili 

è stato detto di mettersi 
in malattia ma devono 

ricevere l’incarico
Pietro Di Fiore

• L’Azienda sanitaria ha rilevato venti nuovi casi di contagio da Covid

Covid, la situazione in Trentino

Altri venti casi di contagio, solo tre legati ai focolai

«Buon inizio,
ma ora attenti
ai contagi esterni»

• Stefano Kirchner, preside del liceo Rosmini

Il punto. Il dirigente
Kirchner ottimista:
«Ma che facciamo
con i fogli dei compiti?»
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